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Cooperare nel mondo
per costruire la pace
Questa è vera Cultura

MARTA TODESCHINI

Ponti, non muri. Per-
ché  l’unicità, la bellezza di ognu-
no viene allo scoperto e si valo-
rizza nell’incontro con l’altro, in 
pace. Anche questa è cultura, og-
gi più che mai, ora che i ponti 
vengono bombardati, ora che 
Bergamo Brescia Capitale della 
Cultura 2023 è alle porte. 

Parte dalla convinzione che la 
cooperazione internazionale è  
veicolo di pace, il progetto «Noi 
siamo una risorsa per la pace» 
che vede  la collaborazione tra le 
due Diocesi con i vescovi Fran-
cesco Beschi e Pierantonio Tre-
molada e le due Province, alla lu-
ce del prossimo evento del 2023. 
Il tema che guiderà i  bambini 
delle scuole dell’infanzia di ispi-
razione cattolica  sarà  la fila-
strocca che ha per protagonista  
il piccolo Raimondo, nome che 
richiama il Mondo, e i suoi amici 
Gea, Marina e Pino, colorati e vi-
vi come la terra, il mare, la natu-
ra. Un mondo che ricorda  la 
strada del rispetto del Creato in 
ogni suo aspetto. 

Il gioco didattico proposto 
dalla filastrocca ideata da  Gio-
vanna Fidone, funzionario del 
servizio Politiche sociali della 

 La guida. «Noi siamo una risorsa per la pace» è il progetto
 delle due Diocesi per le scuole dell’infanzia, in vista 
di Bergamo  Brescia 2023. Il messaggio in un libretto 

Provincia di Bergamo di concer-
to con la consigliera delegata an-
che alla Pace,  Romina Russo, e 
disegnata da Eva Cividini in arte 
Evvabé, invita i bambini a com-
piere un percorso di conoscen-
za, a partire da sè, per arrivare 
agli altri. Nella storia i protago-
nisti tengono in mano delle tes-
sere di puzzle bianchi che diven-
tano colorati solo quando si uni-
scono: da questo, Adasm-Fism 
di Bergamo e Brescia hanno già 
costruito progettazioni pedago-
giche ad hoc, come i laboratori  
dove i piccoli vengono invitati a 
pronunciare correttamente i 
nomi di compagni o amici stra-
nieri proprio per riconoscere 
l’altro, ognuno importante.  

Il progetto coordinato da  Da-
niela Noris, direttrice dell’Uffi-
cio per la Pastorale della Scuola 
della Diocesi di Bergamo in col-
laborazione con Davide Guar-
neri responsabile Scuola della 
Diocesi di Brescia, è uno stru-
mento che parte dall’infanzia 
ma che si presta a una rilettura 
adulta e consapevole, aiutati an-
che dalle parole dei due vescovi, 
impresse sul retro del libretto. 
«Attraverso questo sguardo ver-
so altre città, popoli e nazioni, 

nel tempo si sono costruite si-
gnificative cooperazioni – spie-
ga Noris –, il che è anche un trat-
to distintivo delle due città di 
Bergamo e Brescia, basta pensa-
re alle aziende, alle università 
aperte al mondo, alla missiona-
rietà». Per il presidente Pasqua-
le Gandolfi «parlare ai più picco-
li di cooperazione internaziona-
le mette in gioco anche noi adul-
ti, che troppo spesso perdiamo 
di vista l’importanza della fra-
tellanza e dell’aiuto reciproco» e 
il collega presidente della Pro-
vincia di Brescia, Samuele Al-
ghisi aggiunge: «Una collabora-
zione molto importante, quella 
tra le due Diocesi e tra le due 
Province, unite non solo per 
promuovere la Cultura, in vista 
del 2023, ma anche per diffon-
dere messaggi di pace».

 Le prime copie sono già state 
distribuite alle scuole, ma ognu-
no le può richiedere  dal 20 otto-
bre fino al 30 novembre a infan-
zia@curia.bergamo.it. Il contri-
buto di 1,50 euro a copia servirà 
anche a sostenere la scuola di 
Munaypata a La Paz, in Bolivia, 
come gesto concreto di costru-
zione di ponti di cooperazione.
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Una tavola illustrata del progetto «Noi siamo una risorsa per la pace»

Il presidente Gandolfi e la consigliera Romina Russo Samuele Alghisi, presidente Provincia di Brescia

La consegna del sussidio al vescovo Francesco, tra Giovanna Fidone (a sinistra), Eva Cividini e Daniela Noris

re dei giovani e qualcuno ha già 
manifestato il desiderio di poter 
vivere in futuro un’altra espe-
rienza. Tra loro c’è Marta Aiardi 
di Viadanica. Ha 18 anni ed è sta-
to il suo primo viaggio missiona-
rio. Con lei, in Brasile a Belo Ho-
rizonte, sono partiti altri due 
giovani. A ospitarli le Suore Sa-
cramentine che offrono educa-
zione scolastica e mensa a bam-
bini e ragazzi fino ai 15 anni. «A 
poca distanza dalla casa delle 
suore si estendeva un’enorme 
favela con circa 120mila abitanti 
– racconta Marta –. Molti bam-

Con il Centro missionario

I quaranta giovani che 
nei mesi scorsi hanno vissuto 
un’esperienza breve di missione 
si sono ritrovati all’Abbazia di 
San Paolo d’Argon per condivi-
dere racconti, emozioni e pen-
sieri. Sedici le mete raggiunte 
dai piccoli gruppi di ragazzi, in 
Africa, in Sud America e in Asia 
attraverso l’organizzazione del 
Centro missionario diocesano. 
L’invito alla riunione in Abbazia 
prevedeva anche l’invio, da par-
te di ciascun gruppo, di una foto-
grafia scattata in terra di missio-
ne accompagnata da una dida-
scalia. Tutto il materiale ha for-
mato  un grande striscione che 
ha raccolto, in parole e immagi-
ni, tutte le esperienze. Quindi la 
proposta di lasciare un messag-
gio, attraverso un post-it, e poi di 
ritrovarsi in piccoli gruppi per  
riflettere su quanto vissuto. A 
emergere è stato soprattutto il 
valore dell’incontro, a volte bre-
ve ma profondo. Per chi ha tra-
scorso l’esperienza in mezzo ai 
più piccoli il gioco è diventato il 
linguaggio più semplice anche 
dove c’era l’ostacolo della lingua 
locale. Lo sguardo, soprattutto 
dei più poveri, è rimasto nel cuo-

bini venivano da lì. Sono stata 
con i più piccoli che iniziavano a 
camminare e con gli adolescenti 
che pensavano al loro futuro. 
Vorrei partire ancora, per un’al-
tra esperienza missionaria o per 
l’anno di volontariato civile in-
ternazionale». Michele Nervi di 
Scanzorosciate è partito con 
Rossana Danesi per la città di 
Chipata in Zambia, accolti dai 
Padri Comboniani, e hanno se-
guito le attività della locale orga-
nizzazione Pamodzi Ndi Ana. 
«Abbiamo incontrato  tante re-
altà della zona. Abbiamo percor-
so le strade della città e abbiamo 
visitato un villaggio nella fore-
sta. È stato uno sguardo a 
360°sulla realtà dello Zambia» 
Per entrambi è stata la prima 
esperienza. «Molto positiva – 
osservano –. Si adattava al no-
stro stile e alla nostra sete di co-
noscenza del mondo. Abbiamo 
potuto ascoltare tanti racconti 
di vita. Il desiderio di ripartire 
deve però fare i conti per en-
trambi con gli impegni di studio, 
di lavoro e di impegno civile». 
L’esperienza breve in missione 
prevede un percorso formativo 
nei mesi precedenti la partenza. 
«È importante che i giovani par-
tano preparati – spiega Franca 
Parolini del Cmd – e che già con-
dividano attese o esperienze 
precedenti. La formazione li 
porta soprattutto a interrogarsi 
per poter scegliere con consape-
volezza di vivere il viaggio mis-
sionario». A febbraio inizia il 
nuovo percorso. Da gennaio sa-
rà possibile contattare il Cmd 
per iscriversi e informarsi. 
Monica Gherardi

Giovani in missione
«Un’esperienza
che cambia la vita»

Lo striscione delle foto

SCARICA LA APP 
E INQUADRA!

In palio 20 BUONI 
DEL VALORE DI 80 EURO

validi per l’acquisto di un occhiale 
completo con lenti graduate!

GIOCA 

E VINCI SUBITO CON

OCCHIALI 
PROGRESSIVI

€ 179,00179,00
COMPLETI DI MONTATURA
CON LENTI DI ULTIMISSIMA GENERAZIONE TRATTATE

ANTIRIFLESSO E CON GARANZIA DI ADATTAMENTO

 DA NOI IL PREZZO NON AUMENTA

ORARI DI APERTURA:
dal lunedì al sabato:

9:00-12:30 / 15:00 - 19:00
Chiuso il lunedì mattina

URGNANO (BG) Via del Commercio, 110
Tel. 035.89.43.99 - www.occhialiprezzipazzi.it
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